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La tutela dell'infanzia 
è un dovere dello Stato 

Illustri personalità esprimono la loro opinione sul grave gesto compiuto ddl 
governo, che ha negato alle organizzazioni democratiche ifondi per le colonie 

La Pagina della donna 
dell'Unità ha Orò infor­
mato le sue lettrici, at­
traverso una intervista 
con il compagno Luigi 
Longo ed una ampia do­
cumentazione, del grave 
attentato commesso dal 
Governo ai danni della 
infanzia. Il Governo, in­
fatti, quest'anno, ha ne-
gato agli organismi de­
mocratici i /ondi per la 

' oroanfczasiotte di colon'p 
, estive per i bimbi. Sul­

la grave questione ab­
biamo voluto chiedere il 
parere di illustri perso­
nal/là, variamente inte­
ressate al problema della 
infanzia. Diamo qui di 
seguito le loro risposte. 

Per la verità, più che di as­
sistenza estiva mi sono occu­
pato finora del gravissimo pro­
blema dell'infanzia abbandona­
ta, al confronto della quale l'in­
fanzia suscettibile di ricevere 
assistenza estiva costituisce, 
Purtroppo, , un'aristocrazia -, — 
per quel principio per ' il 
quale non vi è • miseria 
che non » sia superata da 
un'altra miseria. Parlando 
di infanzia abbandonata non 
mi riferisco al suo abban­
dono da parte della famiglia, 
ma da parte dello Stalo, che 
le nega l'assistenza dovutale. 
Ma anche nel più ristretto cam­
po dell'assistenza estiva al bam­
bini è facile notare due cose; 
la prima, che lo Stato non fa 
il suo dovere per quel che ri­
guarda le somme che vi spende, 
la seconda, che anche quei che 
vi spende non è speso a scopi 
assistenziali quanto politici, in 
modo troppo noto perchè sia 
necessario, di tornarvi su. E' 
una situazione cosi putrida che 
il solo ìimedio. a mio avviso, 
non può essere che sottrarre, 
con legge organica, l'ammini­
strazione dell'Assistenza al Go­
verno — .qualunque Governo, 
Perchè tutti i governi, essendo 
enti politici, possono esser so­
spettati di questa orribile si­
monia alla quale assistiamo, 
nella nostra civile e cristiana 
società, e che consiste nel l'ac­
cordare, o, Peggio, negate, ì 
fondi dell'assistenza a seconda 
del colore politico. Questo è 
quello che penso in materia: in 
cambio mi s p e t t o di essere 

aiutato nei miei sforzi per por­
tare in luce il problema della 
infamia abbandonata, che è un 
altro aspetto della Piaga, lo 
aspetto per 11 quale si nega la 
assistenza a quei derelitti dai 
quali non si spera vantaggio 
politico né positivo né negativo, 
e che perciò sono lasciati alla 
morte. 

CARLO S C A E F O G U O 
> del .Consiglio Nazionale 

Permanente per la difesa 
dell'Infanzia 
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11 p e n s i e r o 
d e l l ' 1 3 . l » . l . 

E* da ogni parte riconosciuto 
ed è implicito nelle affermazio­
ni della Costituzione Repubbli­
cana, che il problema della tu­
tela delle nuove generazioni è 
di importanza vitale per la so 
cietà nazionale. Non sono infatti 
destinate, le nuove generazioni, 
ad essere domani gli elementi 
creatóri nel continuo moto della 
società stessa? Se è dovere pri­
mo dello Stato, appunto come è 
affermato nella nostra Costitu­
zione, tutelare l'infanzia, è però 
a tutti noto che lo Stato Italia 
no ha fino ad ora affrontato lo 
scottante problema in modo del 
tutto inadeguato e con intendi­
menti non conformi ad un tale 
principio. Ne fa fede da un la­
to il quadro impressionante of­
ferto da centinaia e centinaia di 
migliaia di bambini italiani in­
sediati da ogni sorta di malattie 
e privi di qualsiasi cura (non 
si aggira ancora in Italia la 
mortalità infantile nel primo 
anno di vita intorno al 70 per 
mille, contro il 34 per mille 
della Svizzera, il 27 per mille 
dell'Olanda, il 23 per mille della 
Svezia, ecc., ecc.?), sottoposti 
a privazioni,- lasciati nell'ab­
bandono in mezzo a tutti i pe­
ricoli? Né meno impressionanti 
sono, come tutti sanno, le ci­
fre riguardanti l'analfabetismo. 
Ora, non può dirsi civile il 
paese nel quale centinaia e 
centinaia di migliaia di bam­
bini ogni anno vanno ad ac­
crescere l'imponente massa di 
analfabeti già esistente, e, noti 
Imparando né .a. leggere né a 
scrivere, non possono con la 
lettura e con lo studio svilup-

Pudicizia di Franco 
Oh, fertilità dei gerarchi 

clerico - fascisti di Spagna ! 
Mangiano a quattro palmenti, 
opprimono il popolo, sevizia­
no gli oppositori e poi la sera 
dedicano al Signore un fio 

« Non vogliamo più ve- (clericali: rapine e assassina 
me del nostro a non finire e, sólo di fuori, 

una bella facciata puritana. 
C'è da rallegrarsi che anche 

per questo, per la gioiosa l i ­
bertà di poter indossare sen­
za paura un costume a due 
pezzi, la legge-truffa non 
sfa scattata nel nostro Paes.e. 
Se gli italiani non avessero 
stroncato « il monopolio pol i -
fico democristiano, le donne 
avevano di che aspettarsi di 
vedersi ridotte quest'estate a 
malinconiche immagini del 
1911. ."-

Sceiba, figlioccio dei cleri­
cali di Franco, non aveva di 
già tentato con gli <«leep» 
maschili? 

L. C. 

retto, 
cosi: 
dere le donne _ 
Paese in succinti costumi sul­
le spiagge, i nostri senti­
menti cristiani si sentono of­
fesi davanti a simili spetta­
coli. Domani, o Signore, im­
partiremo u n a direttiva al 
Ministero degli Interni*.». 

£ l'indomani ecco pronta 
la direttiva, buttata giù tra 
un losco affare d'armi e un 
« assassinio legale ». Essa di­
ce: « S i vieta per le donne 
l'uso di costumi da bagno a 
due pezzi, ed in particolar 
modo il bikini... ». 

Tra un processo e l'altro 
agli antifascisti, i l Vescovo di 
Magonza si c o m p i a c e con 
Franco della direttiva. Le lo­
ro auto trascurano di passa­
re per i quartieri affamati 
delle città per le campagne 
esauste, tra le torme dei bim­
bi tutti pelle e ossa. 

Ma questo non basta per 
lasciare, tra tante ignominie, 
uno spiraglio di paradiso ai 
gerarchi > clerico - fascisti ed 
eccoli aumentare la dose del ­
l e restrizioni: «Le donne spa­
gnole debbono indossare, so­
pra un severo costume da ba­
gno, una sottanina che copra 
loro le gambe-.». 

Venfanni e più sono tra­
scorsi invano: voscurantismo 
clericale imperversa. Le 
spiagge di Spagna assumono 
la fisionomia di quei ridicoli 
dagherrotipi, che ci fanno 
sorridere quando riappaiono 
sulle riviste e sui giornali o 
sbucan fuori da un vecchio 
album di famiglia-

Sentendosi sempre più. si­
mili a sanluigi, i gerarchi non 
hanno più ritegni e spremo­
n o direttive su direttive: «Le 
donne fino al momento tn 
cui entrano in acqua e dal 
momento in cui escono dal 
l'acqua d e b b o n o indossare 
«ita specie di vestaglia che 
copra il corpo dalle spalle 
a l le ginocchia. 

Gambe e piedi femminili 
* ancora possibile scoprirli: 
ben, lasciamo andare siamo 
larghi. Forse per cercare di 
stabilire una reggerà diffe­
renza tra le ragazze di Spa­
gna e i preti e I frati ebe 
per caso possono trovarsi ad 
attraversare le spiagge. 

Infine per i gerarchi di 
Spagna non valgono i volu­
mi scritti sui benefici dei 
* bagni di sole» da emeriti 
scienziati Eresie infernali.' 
Proprio per chi non vuol fare 
a meno dei bagni di sole, dice 
la direttiva, *ci sono dei re-

, cinti rtearvati, le donne di 
qua e « N twraiai d i U, dove 
è p o n t o n e prender* « n per 

_ di fole » forse con tanto dì 
£ severo costume, di gonnel l ino 

&&• «9 vestaglia I 

Un esempio, un piccolo 
esempio di «costume», que­
sto che vi abbiamo narrato: 
ma quanto istruttivo per in­
dicare a qual punto di scioc 
co e gretto mediovalismo pò* 

che dice pressappoco]sono giungere le dittature 

pare pienamente le proprie ca­
pacità e la propria personalità 
E lo Stato che quel paese regge 
è responsabile di un tale stato 
di cose. 

Il governo clericale non ha 
fatto nulla, in tanti anni di 
potere, per rimuovere le cau 
se che stanno alla radice di 
questo male, anzi, con la sua 
politica non ha fatto che ag­
gravare progressivamente la 
disoccupazione e la miseria del­
le famiglie italiane. Ha lesi­
nato i mezzi che ogni Stato 
ha il dovere di dedicare in lar­
ga misura alla tutela dell'in­
fanzia e quel poco che é stato 
costretto a fare lo ha fatto con 
lo «st i le» che gli è proprio, 
fatto di paternalismo e di mor­
tificazione, affidando la realiz­
zazione ad organismi clericali, 
esperti, come ognuno sa. nel-
l'usare a scopo di parte e nel 
dar sapore di elemosina a ciò 
che invece è un diritto. 

Noi affermiamo oggi con mag­
gior forza, perchè ci hanno da­
to" questo mandato milioni di 
donne e di uomini che hanno 
fatto fallire la legge-truffa e 
condannato il monopolio cleri­
cale dello Stato, che la tutela 
dell'infanzia è dovere sacro di 
una società bene ordinata e che 
a questo dovere lo Stato deve 
provvedere creando e poten­
ziando 1 propri istituti e ga­
rantendo al tempo stesso lo 
sviluppo delle singole iniziati­
ve. 

L'Unione Donne Italiane è, 
tra le Associazioni femminili 
del nostro Paese, quella che ha 
al proprio attivo un bilancio di 
azione e di opere in favore del­
l'infanzia imponente e in gran 
parte attuate senza il concorso 
dello Stato. Anzi tioppo spesso 
questa azione è stata ostacola­
ta. insidiata, talvolta perfino 
stroncata dalla faziosità del go­
verno clericale ed ha potuto 
realizzarsi unicamente con lo 
appoggio morale e materiale dei 
lavoratori italiani e delle loro 
famiglie. Eppure, dal 1946 ad 
oggi l'Unione Donne Italiane ha 
assistito oltre 2 milioni di bam­
bini accogliendone 1.506-400 in 
colonie e campi solari, 157.000 in 
asili, 166.000 in doposcuola, cor­
si per analfabeti, ecc.. collocan­
done 170.600 temporaneamente 
presso famiglie private. Il pro­
gramma futuro dell'Unione 
Donne Italiane segna un pro­
gresso costante nella sua atti­
vità in favore dell'infanzia ita­
liana. Di questo programma il 
nuovo governo dovrà tener con­
to. Lo esigono milioni di madri 
italiane. 

On. MARIA M. ROSSI 
Presidente dell'Unione 
Donne Italiane 

• • • 
Il movimento cooperativistico 

conta una ricca tradizione nel 
campo dell'aiuto ai bambini dei 
lavoratori p i ù bisognosi. In 
questo senso ogni cooperativa 
ha curato sempre l'aspetto mu­
tualistico e sociale: colonie ma­
rine e montane in proprio o in 
collaborazione coi Comuni de­
mocratici e le altre organizza­
zioni democratiche, specialmen­
te con l'U.D.1. Molte nostre so­
cietà cooperative posseggono at­
trezzature permanenti, come ad 
esempio l'Alleanza Cooperativa 
Torinese che è in grado di 
ospitare ogni anno 1000 bimbi 
nella sua colonia marina di Lai-
gueglia e in quella montana 
di Viu. 

Per l'assistenza estiva ai bam­
bini crescono ogni anno le ini­
ziative dirette a mandare il 
più gran numero possibile di 
essi al mare o da respirare Vana 
montana, perchè la Lega da al­
cuni anni dà molta importanza 

a questa opera solidaristica ver­
so i ragazzi dei lavoratori e 
spinge le cooperative a gareg­
giare fra di loro e con le or­
ganizzazioni d e l l a chiesa che 
tendono apertamente al mono­
polio sull'infanzia coi denari 
d e l l a collettività. 6000 bimbi 
furono ospitati lo scorso anno 
nelle colonie d e l movimento 
cooperativo; tale numero sarà 
raggiunto anche questa estate. 

Ho notizia che le cooperati­
ve della provincia di Varese in-
vieranno in colonia 100 figli 
di soci e altrettanti le coope­
rative bresciane, quelle del pia­
centino ne inviteranno 170, men­
tre si avvicinano al migliate 
i bimbi che godranno di un 
mese di .soggiorno ni mare e 
ai monti grazie alle cooperative 
della provincia di Bologna; e 
Cosi via. 

On. GIULIO CERRETI 
Presidente della Lega 

delle Cooperative Sorriso di bimbi In una colonia allestita lo scorso anno a Cattolica dalle ortanlfsaajoni deneeratiche 
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PRIMA DELLA P A R T E N Z A PER LE V A C A N Z E 

nei magazzini di Budapest 
:i 

comperare a prezzi ribassati 
II c a l d o est ivo n o n p r e o c c u p a - 1 5 g i o r n i d i ferie a s s i c u r a t e - Circo eque­
s tre con a n i m a l i d i stoffa - Xel "Magazzino de i p i o n i e r i , , - Grand i a c q u i s t i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE vacanze. Da noi quando l'estate 
fresca tutti si rallegrano: al 

BUDAPEST, luglio. — Pa­
re che il gran caldo estivo sa 
arrivato, anche se il verde dei 
viali e delle strade e sopra tutto 
il gran fiume temperano un poco 
l'aria. Fino a questo momento 
c'erano stati più temporali che 
caldo. Ora luglio pare deciso a 
fare sul serio e la gente ne è con­
tenta. Infatti sono cominciate le 

meno, si dice, tutti quei disgra­
ziati costretti a passare le vacan­
ze in città suderanno un poco 
meno. 

I l g r a n d e r i b a s s o 

Ma il fatto è che qui tutti 
quelli che lavorano si fanno 15 

giorni di vacanze pagate dal sin­
daco o dallo Stato; e allora, voi 
capite benissimo che quando si 
ha già in tasca un biglietto su 
cui è scritto il nome della casa 
di riposo in cui si deve andare, 
la località, il periodo che starete 
via e insomma si ha già l'animo 
disposto a passarsela allegra­
mente, non è troppo piacevole 
vedere che il tempo guasta ogm 

Bimbi delle campagne ungheresi nel tradizionale costume 

Ti WMfittÌ4U0> dei 9MHA€*U 
PER I VOSTRI BAMBINI 
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10 piccoli indiani 
Dieci piccoli indiani in fila indiana 
sul sentiero di guerra al Portonaceio... 
In testa marcia il capo, Pie di Rana, 
agitando dì legno un coltellaccio. 
Di'fianco alla temibila trina 
un piccino s'affanna in su, in già; 
e a Penna Rossa, a Nuvola di Tuono» 
chiede piagnucolando: «E io chi sono?* 

>, r J - • 

Su, rispondete, fatelo contento, 

ditegli: « Tu sei Amvilm d'Argante! ». 

Uve quadretti remili 
Le due brevi poesie che leg-

lete qui a i u l i w » dot eptodi 
della vita del ragazzi romani che 
non vanno né al «are né ai 
monti. Come passai* ìm vacarne 
In etttètX Me* a'airsaUMiiii 
Giocano asti 'tediasi, e> raccol­
gono i tappi dcUe »ottt|rtlrtw A 
proposte» di tappi; sapete eba i 
ragazzi al som» organizsati, a che 
si sono divise le piazze, creando 
delle vere « riserve di coccia» 
dei lappi? A modo loro, sono 
leali: nessuno va a cacciare i tap­
pi nelle piana riservale agii al­
tri. Piazza Tosco* e piazza Spi­
ro sono a due passi, ma appar­
tengono a due tribù diverse— 
E voi, grandi, fate ovalcosa per­
chè i ragazzi si possano divertir* 
senza andare a cacciar tappi, a 
rischio di finire tra le more del­
le troppe zanzare delia strada— 

OM.EPIMO 

I tappi 
Ma che ci fanno i « rswcofom » .in giro 
ai tavoli del bar di Piaxza Epiro? 
E' la nostra riterrà per la caccia 
ai tappi delle aranciate: 
siete di un'altra banda, e. vi si scaccia! 
A vtri sono altre piazze riservate... 
C'è di già un cameriere, che ci •ede, 
e i tappi più preziosi se li intasca 
(son quelli del rabarbaro...), e non casca 
che qualche scarto, a noi, sul marciapiede. 

Il nostro concorso estivo 
Questa settimana un* piccola 

delusione per 1 concorrenti al 
premio estlto: nessun premio. 
Sono arrivati pocni diari a po­
chi disegni: una ventine in tut­
to. Che fare? Premiere tutti? Non 
ci può eeeere un concorso se 
non c'è «celta: aggiungiamo 1 
premi a quelli pronti per s* 
settimana ventura e rmnoria-
cao ti bando del concorso. In­
nate ogni settimana un diario 
o un disegno su un episodio 
dalla vostra vltu di scolari tn 
vacenta: oltre « concorrere al 
premi in palio, vi terrete ufi 

pochino in esercizio. ET vero 
ch« li «ole scotta, che il maze 
è azzurro e che nel boschi d 
sono milioni di scoperta da fa­
re: tutte questa cose fanno di­
ventare pesantissima la penna 
• addirittura intrasportabile la 
matita. Eppur* bisogna farà uno 
sforzo, una volta la setUmana. 
Allanatevt pian plano: • prima 
sollevata un pannino, poi una 
carta assorbente, poi la botti 
glia dell'inchiostro, e quando 1 
muscoli sono abbastanza eser­
citati e vi sentite pronti al gran 

salvata o di»«gnat«. 

Che cosa? Che u sole scotta, 
che il mare è azzurro e che 1 
boschi sono freschi: descrivete 
le vostra scoperte e le vostre 
avventure, come e* ne parlaste 
con un amico, senza la preoo-
cupecione dei voto. Scrivete la 
vanta, tutta la venta •• 

D'accordo? Bene. Per oggi, ri­
cevono 1 miei saluti e quelli 
del « Novellino • le sorella Navi 
di Mcastro, i fratelli Giovan­
ti ucci di Napoli e i r piccolo Fa- _ „ _ _ . 
rart di Acqusfredd» (Potenza1) ] ijani per 
Arnvederci fra otto giorni! 

QIAMPIOOOI.O 

P E R 1 Binei 
Ci giungono numerosissi­

me le adesioni dei bimbi al­
la nostra iniziativa per una 
sottoscrizione a favore di 
Mike • e Robbie Rosenberg. 
gli orfani dei due innocenti 
assassinati dal fascismo a-
mericano. Tra le commoven­
ti lettere che ci sono giunte 
ne scegliamo oggi una, scrit­
ta da Anna Maria Di Gian-
felice, di Scandriglia. • 

« Gentilissimo signor Ro­
dar!, ho letto giorni fa la 
su» lettera, nella quale si ri­
volga a tutti J bambini i ta­

l i ik e e 
| Robbie Hoscnberg. E* dav 
*v«© commovente la vita di 

questi due piccoli orfani, 
non sentire più la voce dei 
loro genitori, non avere più 
una carezza da loro, che a-
mavano tanto. Ora Mike non 
porterà più ì fiori nelle pri­
gioni, ma sulle tombe di E -
thel e Julius, morti per la 
pace. Io. signor Rodari, so­
no sicura ohe tutti i bim­
bi italiani aiuteranno Mike 
e Robbie ». 

Tra le offerte giunte se ­
gnaliamo: Piero - Bonanni, 
lire 1.000; Gaetano Sabbati­
n o 1.000, Maria Teresa B i g -
geri, 1.000; i fratellini Lu­
ciana, Laura, Claretta, Rino, 
Elio, Graziella Piami, L. 200. 

cosa. Quest'anno poi il periodo 
delle vacanze è coinciso con un 
grosso ribasso (dal io al 4$ per 
cento) di tutti i prezzi dell'abbi­
gliamento, reso noto il 1. luglio 
scorso. E non sono ribassate sol­
tanto le stoffe per abiti estivi, 
ma anche le confezioni da donna 
e da uomo, le scarpe, gli oggetti 
di pelletteria, tutte le confezioni 
da bambini. 

Qui a Budapest c'è un bel­
lissimo negozio che si chianti il 
* Magazzino dei Pionieri ». 

Immaginate una specie di « Ri­
nascente » dove si vende tutto, 
ma in modo particolare quello 
che serve ai bambini. Il magaz­
zino è gestito dalla stessa Asso­
ciazione dei Pionieri e si trova 
in via Rakosì, una bella, larga 
strada centrale di Budapest. 
" Ci siamo andati l'altra matti­
na. Numerose ampie vetrine fian­
cheggiano ^ingresso del magaz­
zino. La vetrina dei giocattoli, 
tra le altre, e questa settimana è 
bellissima, confesso che mi ci so­
no incantata anch'io insieme al­
la folla dei bambini e delle ma­
dri. C'è un intero circo equestre 
montato in cui tutti gli acrobati 
sono grossi animali di pezza 
scimmie, giraffe, leoni, cavaJU, e 
così via. Due scimmie' fanno l'al­
talena fra Io spasso dei p>ccoli 
col naso incollato sui vetri. 

Nel magazzino c'è di tuito, 
dalle caramelle alle carrozzine 
per neonati, un cinema, uno sta­
dio fotografico, una libreria, un 
caffè. Potete comperarvi qualsia­
si cosa, una saponetta e mn gio­
cattolo, un paio di scarpe e un 
quaderno. 

Ma anche se non si compera in 
questo magazzino è già un diver­
timento vedere le molte cose e-
spostc, Curiosare. Ebbene, Feltra 
mattina erano passate due ore 
dall'annuncio del ribasso dei 
prezzi, dagli altoparlanti nel 
grande atrio fresco e luminoso 
dei magazzini dei pionieri, scen­
deva un allegra musichetta. Da­
tanti ai banchi di destra dove 
vendono le confezioni di maglia 
per bambini c'era gii folla. Una 
ragazzina, insieme a sua madre, 
stava comperando un vestitolo. 
Non doveva avere ancora io m 
ni, ma si pavoneggiava davanti 
allo specchio come una signora 
adulta, perorando la sua causa 
con moka efficacia: * Guarda 
mamma, penso che questo vada 
proprio bene per me, guarda co­
me mi sta bene ». La madre pru­
dentemente ' si informava del 
prezzo^ ma si, era possibile. Aie-
che il prezzo di questo vestiamo 
era diminuito di un terzo órca. 

I sandali di Magda 
Poco più m li vendono i cor­

redini da neonato. Anche qui 
gran folla di giovani madri. Ec­
co, per esempio, i costumini interi 
bianchi, rosa, azzurri, invece di 
26 fiorini costano ora solo s8 e 
anche qui la merce si esauriva 
rapidamente. Poi siamo saliti ai 
secondo piano. Una bambina 
bionda con due lunghe trecce sta­
va provando un paio di sandali 
davanti ad uno specchio, mentre 
un gruppo di amichette assisteva 
distribuendo giudizi. Una don­
na anziana la chiamava: * Mag­
da, hai scelto? ». " 

Dopo aver girato un po' in gi­
ro ho finito per attaccar discor-
sp. La donna anziana erala^nam-
na di Magda, la ragazzina delle 
trecce bionde, che si preparava 
a partire per mn campeggio di 

un pionieri. Aveva bisogno . di 
palo di sandali ed erano venute 
a comprarli, quando ecco che 
proprio in questo giorno abbas­
sano i prezzi. Un'ottima occasio­
ne, vero? E Magda è partita io» 
i suoi sandali pagati j6 jtonni 
invece che j6. 

Così al magazzino dei pionieri 
Ma altrettanto si potrebbe dire 
per. tutti r negozi diabbiglianten-
tv~cittadini.-Pensate ad -esempio 
che nel magazzino della moda di 
Budapest dove si trova soprat­
tutto roba da donna, sono stati 
acquistati metri e metri di seta 
stampata e in tinta unita. Qui 
non c'è davvero perìcolo, come 
succede in Italia, che i magazzi­
ni di stoffe restino ingombri di 
merce per mancanza di acquiren­
ti. Pensate che nel solo magazzi­
no della moda di Budapest, in 
un'ora e.mezzo sono nati venau-
ti mille metri di stoffa stampata. 

E per finire un'ultima notizia 
fresca di oggi. Nel solo magazzi­
no dei pionieri in questo primo 
giorno di luglio, insieme al ri­
basso dei prezzi, sono state esau­
rite tutte le scorte di vestiti da 
ragazzi, il cui prezzo è ribassato 
da 340 a ror fiorini. 

LINA ANGHEL 
I ' • 

LEGCETK 

FESTE 
per restate 
Avete mai provato, stese al 

iole, sulla sojaagia, ne*, brevi 
giorni di vacanza che le PIÙ 
fortvnate di noi possono conce­
dersi, od osservare le vostre 
vicine di fenda o di ombrello­
ne? La vicina di destra, per 
tsempio; è una signora giova­
ne, ha due bambini che in que­
sto momenlo oioenno tranquil­
li sulla riva del mare. Cosa fa 
le i ' Guarda it mare; pò», an­
noiata, si spalma il viso di 0/10 
per il sole; poi si guarda m 
atro; e, affa /me, entrile un in­
sulso Giornaletto rìi parole in­
crociate, e si mette /attcosa-
mente a compilare i giochi... E 
la vicina di sinistra? Si è ad­
dirittura addormentata al sole 
l a sera, la sentiremo dire con 
un'amica: « Però, non sì sa vini 
che cosa fare... Non hai da dar­
mi qualcosa da leggere? ~. 

Ed eccoci al punto: qualcosa 
da leggere. Che cosa di meglio 
che la rivìnta dello donne ita­
liane, ì suot servizi attraenti e 
divertevti. le sue paome della 
moda e delle rubriche. 1 suoi 
romanzi e i suoi racconti? «Va­
canze con noi donne ». potreb­
be essere, quest'anno. la paro­
la d'ordine di tutte vai, amiche. 
E non solo per continuare voi 
stesse a comperare la rivista, 
con la regolarità con la quale 
la acquistate, ogni settimana. 
alfa nostra edicola cittadina: 
ma per farla conoscere sempre 
meglio, per diffonderla tra le 
amiche di villeggiatura che 
non la conoscono ancora. .̂ A'on 
hai da darmi qualcosa da leg­
gere? ». E' una domanda chp 
non dovrà restare mai senza 
risposta; da leagere c'è --noi 
donne», ìa rivista delle donne 
italiane. , * 

Ed è proprio p>r le sue let­
trici, per le difionditrici. per 
le amiche vecchie e nuove che 
« noi donne » ha organizsato 
quest'anno una serie di bellis­
sime feste, che allieteranno le 
vacanze di tutte le donne, alle 
quali si estende l'invito. 

Dove si svolgeranno le feste? 
Kei più bei luoghi dt villeg­
giatura ài tutta Italia: sulle ci­
me della Val D'Aosta, sulle ri­
ve riderti del Lago di Como, 
sulla spiaggia di JRiminì, tra 
gli alberi fronzuti della pineta 
di Viareggio, al Lido di Roma, 
nell'incantevole scenario di Pa­
lermo. E quando? In Val D'Ao­
sta. al Lido di Poma e a Pa­
lermo il 9 di agosto; sul Lago 
di Como, a Viareggio e Rimini 
il 15 di agosto. 

II loro programma sarà tra 
i~j£ù~riccni e riserverà grafia^ 
sorprese; tn« sin da ora si pi'o 
dire che si svolgeranno, sulle 
piste degli stabilimenti balneari, 
le sfilate di modelli nelle qua­
li si rivela tutta la abilità, la 
inventiva delle sartine italia­
ne: che dei cori si esibiranno, 
e dei. gruppi di balletti, che 
rinnoveranno, negli antichi co­
stumi del nostro popolo, le 
danze popolari delle varie re­
gioni d'Italia. ÌT -microfono sa­
rà concesso, con l'accompagna­
mento dt una orchestrina, a 
tutti coloro che vorranno esi­
birsi: e vedremo quali nuovi 
cantanti, quali voci si scopri 
rùnno che non hanno potuto 
sinora essere valorizzate! Le 
feste verranno allietate dalla 
presenza di attori e di attrici 
del cinema, tra i più popolari 
ed amati dal pubblico; e na­
turalmente, n o n sarebbero 
complete se non avessero inizio 
con larga diffusione di « noi 
donne» su tutta la spiaggia, e 
non terminassero con una festa 
da ballo al lume dei lam-
pioncini. 

PUrtmO tWO«AO - direttore 
Otarda Cesarsi - «Ica «rei . résp! 
Stabittmasto Tlpotr. O X 5 1 5 A 
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LA 

U 
organizzata da 

FUHARO a S. SILVESTRO 
inizia felicemente il 

srcmmttm tmemm di muecesso 
Abbiamo mantenuto le nostre promesse ! ! 

' ~ Il rifornimento della merce conti­
nua . con . cronometrica regolarità. 

MIGLIAIA DI VALIGIE, BORSE E 
PELLETTERIE DI OGM TIPO CON­
TINUANO AD ESSERE VENDUTE 

A nsa mmkMàxu 
VISITATECI! 

Abbimte fiduria smlo in quello che vedete 
potrete convincervi che realmente 

FUNARO va* dir denaro 
« Eiegantissime valigie speciali per Lsn-
cia Aureli*, Alfa 1900, FIAT 1900» 

• Un* visita non v'impegna! Impegna noi 
. a dimostrarvi che la 

imm NLÌB. 
E' IL'PIÙ* GRANDE AVVENIMENTO 
COMMERCIALE DI TUTTI I TEMPI J 
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